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Ancora un impor tante riconoscimento
per la bellissima attrice campana Raf-
faella DiCaprio che, ospite d’ecce-

zione della ventunesima edizione della
rassegna cinematografica “Villammare Fe-
stival Film&Friends”,  ha ricevuto il Premio
Attrice Rivelazione. Durante il duemila-
ventidue Raffaella DiCaprio ha partecipato a
ben tre progetti cinematografici: “Flower”
di Gino Brotto, “Le mie ragazze di carta”
di Lucini e “Artemisia” di Gabriel Cash. In-
sieme a lei sono state premiate anche Or-
nella Muti Premio Icona Cinema Italia,

Maria Grazia Cucinotta Premio Migliore
Attrice con il film “Il vecchio e la bambina”,
Pino Quartullo Premio Personaggio Ma-
schile dell’Anno e Corinne Clery Premio
alla Carriera. L’abbiamo intervista.

Al Villammare Festival Film&Friends ti
è stato consegnato il Premio Attrice

Rivelazione, come è stato essere pre-
miata insieme a due grandi protago-
nisti del cinema italiano come Ornella
Muti Premio Icona Cinema Italia e
Maria Grazia Cucinotta Premio Mi-
gliore Attrice con il film “Il vecchio e
la bambina”?
È stato meraviglioso.Ornella Muti è un
grande mito internazionale.Ha un carisma
ed un magnetismo unici.La guardi e non puoi
staccarle gli occhi di dosso.Donna bellissima
anche se molto semplice.Il mio manager Ro-
sario,suo grande amico da tanti anni,mi rac-

conta sempre di lei.Ed ha sempre parole
meravigliose per la sua musa.Cucinotta è
una grande professionista,un’attrice che ha
fatto tante cose belle anche nel cinema in-
ternazionale
Sei la protagonista del film in uscita a
fine anno “Flower” del regista Gino
Brotto, raccontaci il tuo personaggio.

Premesso che ho amato girare in Salento,
questa terra baciata dagli Dei e che ringra-
zio il regista Gino Brotto per l’impor tante
ruolo che mi ha dato nel film, non voglio
rompere l’incanto, il film va visto quindi non
dico altro sul mio personaggio...
Quali aspetti hai amato maggiormente
del personaggio che interpreti in
“Flower”?
Ho amato la sensibilità del mio personaggio
e la sua interazione con la delicatezza della
storia. Così realistica eppure magica.
Fino ad oggi quale è stata la tua espe-
rienza lavorativa più importante?
Sicuramente il “primo amore” non si scorda
mai e quindi le mie otto puntate da protago-
nista nella fiction tv di Canale 5 “Furore2” e
poi c’è anche il mio lavoro teatrale con Pin-
gitore al “Bagaglino” di Roma nel
musical”Femmina”.
Ci sono della tua carriera aneddoti
particolari che vorresti condividere
con i nostri lettori?
Sarebbero tanti da raccontare… ma due in
par ticolare come l’incontro con Verdone,
simpatico e denso di personalità. Ecco vorrei
tanto mi scegliesse per un suo film.e quello
con Sorrentino… quanto ho sbagliato….
Ti piacerebbe poter fare un’espe-
rienza all’estero per confrontarti con
un’altra realtà lavorativa e artistica?
Si, sogno di lavorare ad Hollywood. Ho im-
parato l’inglese anche per questo.
Un tuo sogno nel cassetto?
Un film con Leonardo DiCaprio.
Progetti futuri?
Una serie tv in preparazione,due film ed
un’esperienza teatrale in Italia.

DT

RAFFAELLA DiCAPRIO
RICEVE IL PREMIO
ATTRICE RIVELAZIONE 
AL “VILLAMMARE FESTIVAL
FILM&FRIENDS”

DALLA COPERTINA INTERVISTA
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"FLOWER" è il nuovo film del regista salentino Gino Brotto.
Il film racconta una storia singolare, che vede protagonista
Fiore, figlio di una famiglia benestante, in un piccolo borgo

del sud Italia. Ambientata nel secolo scorso, ma con un tema
sempre attuale. La mamma di Fiore, aveva due sorelle che a loro
volta avevano messo al mondo due figlie. Si attendeva quindi
una femminuccia. Avevano già scelto il nome: Dalia. Nacque in-
vece un bel maschietto. Lo chiamarono Fiore, anche per via della
loro passione per i fiori. Non era un ragazzino che come gli altri,
passavano il pomeriggio per strada a giocare con i coetanei. Le
uniche sue uscite da casa, erano quelle per acquistare il pane,
la frutta o il giornale per il papà. Un giorno, in piazza, vide una
lunga fila di ragazzine davanti ad un banchetto. Erano lì per iscri-
versi al saggio di danza, organizzato dal Sindaco, in occasione
della festa patronale. Tra le tante, Fiore, fu folgorato dalla bel-

lezza di Sophie. Quel giorno nacque il suo primo amore, insieme
ad una serie di eventi che segnarono la sua vita. L’uscita di "FLO-
WER", che è prodotto da Vito D'Agostino produzioni, è pre-
vista per fine anno. Media parnter ufficiali  DiTutto e
Mediterranea Tv. DT
CREDIT : GINO BROTTO

RAFFAELLA DICAPRIO IN "FLOWER"
IL NUOVO FILM DI GINO BROTTO

CINEMA / NEWS

Raffaella con il regista gino Brotto

Raffaella Con l’attRiCe CaRla guido

Raffaella inteRvistata da tommaso BaRone (ditutto Channel)

il teaser di "Flower" con 
Raffaella DiCaprio

video intervista a
Raffaella DiCaprio

7DITUTTO E-MAGAZINE SETTEMBRE - OTTOBRE 2022





In questa intervista per DiTutto abbiamoavuto il piacere di fare quattro chiacchiere
con il cantautore bolognese Stefano

Colli.  Un percorso artistico fin qui tra musica
e teatro quello di Stefano. Dopo l’uscita del
suo primo album di inediti “Aquiloni”, e dopo
le esperienze televisive del Festival di Castro-
caro (RAI 1) e di The Voice of  Italy (RAI 2 nel
Team di Gigi D’Alessio) lo vediamo protagoni-
sta con il programma tv “La Valigia del
Lettore” sulla nostra Internet Television Di-
tutto Channel. Ecco cosa ci ha raccontato.

Domenica 18 Settembre in Prima Vi-
sione Assoluta sull’Internet Television
del nostro gruppo media è stato lan-
ciato il tuo programma tv “La Valigia
del Lettore”. Ce ne vuoi parlare?
Con molto piacere Patrizia... ogni puntata del
programma è diversa dalla precedente: tra
consigli di lettura tematizzati, incontri con au-
tori e autrici e focus su festival letterari. Non
voglio pormi limiti e sono pronto anche io a
farmi sorprendere e accompagnare da questi
"viaggi". Spero di instaurare con spettatori e
spettatrici un rapporto di fiducia e di scam-
bio!
Come nasce l'idea di questo pro-
gramma televisivo?
L'idea nasce dal mio progetto Instagram "La
Valigia del Lettore" (approdato di recente
anche su TikTok) in cui condivido le mie let-
ture, realizzo contenuti di vario genere (reels,
podcast, interviste, ecc.) e consiglio i libri che
si sono ritagliati un posto nel mio cuore o che

più mi hanno fatto riflettere. Quello che soli-
tamente mi conquista di un'opera letteraria è
la sua capacità di leggerti dentro, presentarti
nuovi interrogativi, suscitare dibattito e una
riflessione sul mondo che ci circonda, apren-
doci sempre a nuovi sguardi e nuovi punti di
vista. Trovo che la letteratura possa rappre-
sentare una grande opportunità di incontro
al fine di sviluppare una maggiore empatia ed
allargare i propri orizzonti di pensiero.
Quali sono state le esperienze che ti
hanno maggiormente formato nel tuo
percorso professionale?
Il mio percorso professionale è diviso tra mu-
sica e teatro. Anche se non credo sia corretto
parlare di "divisione". Quello che ho sempre
cercato di fare è coniugare e far dialogare i
diversi linguaggi ar tistici che conosco con
l'obiettivo di dire qualcosa, assecondando la
mia "urgenza". Senza retorica, sono stato for-
mato senza dubbio da ogni mia singola espe-
rienza professionale. Il palcoscenico del teatro
ha rappresentato la mia più grande scuola: il
contatto vivo e diretto con il pubblico in sala
ti pone in una condizione di ascolto costante
e prezioso. Ogni sera il pubblico cambia, ri-
sponde in maniera diversa e la tua perfor-
mance in qualche modo accoglie questo
cambiamento.
Quanto conta secondo te la passione,
la costanza e la motivazione per av-
viare una carriera artistica?
Credo siano caratteristiche fondamentali non
solo per avviare una carriera ar tistica, ma
anche e soprattutto per tenerla viva e co-
struirla mattone dopo mattone.
Qual è il messaggio che vuoi trasmet-
tere attraverso il progetto televisivo?
Se riuscissi ad avvicinare anche solo una per-
sona in più alla lettura, sarebbe già un bellis-
simo traguardo per me! Il mio personale
obiettivo è quello di incuriosire chi guarderà
la trasmissione con i titoli che proporrò e co-
municare il mio grande amore per la lettera-
tura. Se riuscirò in questo, potrò ritenermi

soddisfatto!
Progetti futuri?
Per for tuna sono tanti! Si preannuncia una
stagione teatrale molto intensa. Ripor terò
in scena "Il Gruffalò", family show che mi
vede protagonista, tratto dal bestseller di
Julia Donaldson e "Non superare le dosi
consigliate", spettacolo tratto dal romanzo
omonimo di Costanza Rizzacasa D'Orsogna
che affronta il tema delle dipendenze, dei
disturbi alimentari e dell'immagine. A No-
vembre debutterò con "Viola e il blu", al

fianco dell'attrice Elisa Lombardi, un nuovo
spettacolo per le scuole incentrato sugli ste-
reotipi di genere e tratto dal romanzo di
Matteo Bussola.A Gennaio arriva invece un
nuovo debutto con la mia compagnia tea-
trale "I Muffins" di cui però ancora non
posso dire molto! In autunno pubblicherò
l'ultimo singolo estratto dal mio album
"Aquiloni" che si intitola "M'innamoro al
buio". Insomma sono carico, molto felice e
grato per tutte queste oppor tunità!

Patrizia Faiello 

9

“
STEFANO COLLI

DITUTTO E-MAGAZINE SETTEMBRE - OTTOBRE 2022

LIBRI intervista al conduttore del programma tv “la valigia del lettore” trasmesso su ditutto Channel 

Se riuscissi ad avvicinare anche solo una persona in più
alla lettura, sarebbe già un bellissimo traguardo per me! 



incontreranno nuovi amici e non vorranno
più tornare indietro; impareranno il valore
dell’amicizia, della famiglia, del tempo, della
lealtà” spiegano gli autori. “I grandi let-
tori faranno un viaggio dentro loro stessi,
alla ricerca delle risposte ad alcune delle do-
mande esistenziali più potenti: chi voglio es-
sere? Sto veramente lottando con le unghie
e con i denti per difendere i miei sogni?”

Parlateci del vostro libro: La Spirale
del Tempo.
La Spirale del Tempo è un romanzo di for-
mazione, dedicato a lettori e sognatori di
tutte le età. Protagonista è Lucas, un ra-
gazzo superficiale, il cui padre è chiuso in
una clinica psichiatrica, considerato pazzo
perché affetto da allucinazioni e convinto di
avere le gambe di legno. Lucas sta trascor-
rendo la fine dell'estate a preparare l'esame
di ammissione all'università, dopo settimane
a fare bisbocce con gli amici, quando qual-
cuno torna a chiamarlo da un mondo che
pensava solo immaginato: laddove un
tempo splendevano stelle e la natura re-
gnava incontaminata, dove tutto era illumi-
nato dalla magia, qualcuno sta cercando di
impossessarsi del tempo di tutti per portare
avanti il suo diabolico piano. Per scoprire la
verità Lucas dovrà trovare il coraggio di cre-
dere che quel mondo esiste, prima di partire
alla volta della Spirale del Tempo. Un viaggio
che lo cambierà per sempre, mostrando la
verità sulla sua vita, la sua famiglia, i suoi
amici e su sé stesso. 
Quali sono le influenze che la società
odierna ha riversato nella vostra
scrittura?
Sicuramente è per noi la spinta a scrivere.
Quando scriviamo, illustriamo o inventiamo
una storia, ci basiamo sul contesto in cui vi-
viamo, come anche detto sopra, anche se
poi ci sono concetti che tornano nel tempo,
come l’opposizione tra bene e male, il viag-
gio dell’eroe, la crescita individuale ecc.
La vostra opera è rivolta a un pub-
blico giovane. Come mai questa
scelta?
In realtà ci rivolgiamo sia ad un pubblico gio-
vane che adulto, diciamo spesso che “La
Spirale del Tempo” è un romanzo per so-
gnatori di tutte le età. I più giovani apprez-
zeranno l’avventura di Lucas, il
protagonista, nella quale possono trarre
messaggi a loro dedicati di rispetto e valore
per il mondo nel quale viviamo, gli adulti ri-
troveranno il senso di smarrimento che a

volte ci accomuna, perché troppo spesso
crescendo perdiamo i sogni e smettiamo di
avere la meraviglia negli occhi che invece
hanno i bambini. 
Che tipo di scrittori siete?
Impulsivi e di pancia: la scrittura e l’arte
sono mezzi attraverso cui esprimiamo noi
stessi. Ma abbiamo bisogno di trasmettere
messaggi e, soprattutto quando raccon-
tiamo storie come quella de “La Spirale del
Tempo”, abbiamo bisogno di pianificare ca-
pitoli, dare forma e connotazione specifica
ai personaggi e per questo siamo anche dei
bravissimi pianificatori. Abbiamo infiniti tac-
cuini e file condivisi su cui appuntiamo idee,
anche quando arrivano all’improvviso. 

Tra i due chi ha la mente più fanta-
siosa?
Gabriele ha una fantasia senza limiti, Eleo-
nora una fantasia più realistica… infatti è
una fan del realismo magico in tutte le sue
forme. 
Dovete rifugiarvi su un’isola deserta:
che cosa vi portate?
Gabriele un accendino, Eleonora un po’ di
carta 
Diteci un difetto lavorativo dell’altro.
Gabriele si distrae facilmente, Eleonora non
accetta sempre le critiche
Prossimi lavori?
Abbiamo in mente il proseguo del secondo
volume e lavoriamo a progetti individuali:
Eleonora scriverà un nuovo romanzo tutto
suo e Gabriele vorrebbe realizzare delle il-
lustrazioni, sia per bambini che per i più
grandi.

P. F.

LA SPIRALE
DEL TEMPO
Intervista esclusiva con gli
autori del romanzo Eleonora
D’Errico e Gabriele Ionfrida

Ci sono luoghi del pas-
sato che crediamo di
aver scordato. Altri che
sono fissi nella nostra
memoria, ma che non
rivelano la loro impor-
tanza fino a quando
non ci torniamo.

LIBRI

Con una scrittura scorrevole Eleonora D’Errico
e Gabriele Ionfrida trasportano il lettore in un
mondo fantastico dalle atmosfere stravaganti

e curiose che invogliano i lettori, grandi e piccoli, a
continuare la lettura. Le delicate illustrazioni aggiun-
gono bellezza alla trama. «Realtà e fantasia sono due
facce della stessa medaglia. Tutto ciò che fino ad ora
hai creduto reale e una fonte di illusioni costruita
sulle illusioni [...] guarda nello specchio della tua
vita, la realtà non è il modo in cui stai vivendo. La
verità e nascosta in ciò che tu credi sia il riflesso della
fantasia.» “I piccoli lettori faranno un viaggio magico,
su un’isola misteriosa, abitata da creature speciali;
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Louise Riley è un’artista particolare posta
a cavallo tra arte pittorica e artigianato
tessile. Realizza infatti “disegni” caratte-

ristici carichi di creatività concettuale che in se
hanno un grande fascino e che senza dubbio
catturano empaticamente l’attenzione dell’os-
servatore. Louyse Raley ha frequentato la
“Winchester School of  Art, diplomandosi in
“fine art textiles”. Ha un’esperienza pluri ven-
tennale dei volti soggetto che tra tutti predilige.
Prevalentemente si dedica infatti ai ritratti ma
anche a opere che ritraggono il corpo umano.
Fin qui quasi tutto normale. Dove sta allora la
sua particolarità? Presto detto; consiste nella
modalità in cui li realizza i suoi lavori che non
è con i pennelli ma cucendoli con tanti fili colo-
rati. Nemmeno il supporto che sceglie è con-
sueto, tanto meno banale, non sceglie infatti la
classica tela. Le sue opere sono composte per
lo più su vecchi materassi per un preciso con-

cept che troviamo affascinante Questa artista
tessile, ha scelto di cucire le sue opere per
avere più tempo da trascorrere insieme ad
esse attraversando in qualche modo una vera
e propria filosofia. Il voler cucire e non dipin-
gere nasce dall’esigenza che lei stessa ha di-
chiarato nel gusto di trascorrere tempo con le
sue realizzazioni. Effettua così una vera e pro-
pria “immersione” nell’opera che stava cre-
ando. La pittura, troppo rapida, non le dava lo
stesso tempo. Il ricamo invece le permette di
esplorare una gamma di emozioni che man
mano prova mentre crea i suoi lavori. I mate-
rassi, come detto, sono per lo più il supporto
scelto da questa artista, riutilizzando oggetti
“logori” che hanno in sé la loro storia da nar-
rare, e che vengono trasformati dalle sue mani
in oggetto d’arte vero e proprio. Non va nem-
meno trascurato il fatto che il materasso costi-
tuisce un luogo intimo per tutti noi, un sito in

cui abbandonarci. Attraverso le sue opere dun-
que Louise restituisce una nuova vita agli og-
getti ma anche ai personaggi sotto un senso
fisico e spirituale. Le tecniche tessili che utilizza
sono il frutto di una sua personale sperimen-
tazione ed esplorazione, passando un filo tra
le trame di un tulle, impalpabile e quasi invisibile
per la resa un senso di fluttuazione, oppure
passando fili con maggior spessore su tessuti
come cotone o lino. Louise Riley ha trovato una
propria modalità espressiva, non tradizionale,
che potremmo osare dire prossima ad una
sorta di forma scultorea. C’è un gusto coreo-
grafico e scenico naturale costituito da vibranti
tocchi di colore che restituiscono, attraverso
forze simbiotiche o contrapposte, frammenti di
quell’esperienza umana così incantevole ed
emozionale. 

Ester Campese
FOTO DAL WEB

IL FILO DI ARIANNA 
ANZI QUELLO DI
LOUISE RILEY

ARTE
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Vanessa Petrova vince la 54esima edizione
del Festival “A Voice For Europe - Una voce
per l’Europa Italia” con “I’m telling you”

MUSICA / INTERVISTA

Alla vincitrice anche l’esclusiva “Targa Speciale DiTutto”

Sabato 27 agosto, durante la serata fi-
nale a Riccione di "A VOICE FOR EU-
ROPE – UNA VOCE PER L’EUROPA,

ITALIA", con il brano “I’m telling you” si è ag-
giudicata la vittoria della 54esima edizione del
Festival Internazionale la giovanissima Va-
nessa Koleva Petrova.  La serata, presie-
duta da una giuria composta dal produttore
e musicista Roberto Costa, dal giornalista
Gianfranco Gori e dal critico musicale Leo-
nardo Iannacci, ha decretato anche i vinci-
tori delle due categorie BLI (brani in lingua
italiana) e BLS (brani in lingua straniera. Va-
nessa è stata premiata da Giordano Tittarelli
(Nove Eventi – Astralmusic) ottenendo il Pre-
mio Produzione e Contratto Discografico of-
fer to da Orangle Records. La vincitrice si è
aggiudcata anche l’esclusiva “Targa Spe-
ciale DiTutto” che le è stata consegnata,
per conto della nostra redazione, dal musici-
sta e produttore  Roberto Costa. Noi l'ab-
biamo intervistata per l'occasione. Buona
lettura!

Ciao Vanessa vuoi raccontarci qualcosa
di te?
Innanzitutto grazie per l'invito sulle vostre pa-
gine. Sono Vanessa Petrova, nata il 10 Dicem-
bre del 2003 a Sansepolcro in provincia
d’Arezzo ma la mia residenza attuale è presso
Badia di Longiano in provincia di Forli-Cesena.
Ho frequentato il Liceo Artistico/Musicale An-
tonio Canova, interrompendo gli studi al 3°
anno ma a breve li riprenderò.

Che ruolo gioca la musica nella tua
vita?
La musica fa parte di me. Già dall’età di 5 anni
ascoltavo musica tutto il giorno. Successiva-
mente ho scoperto di avere il dono del canto
e dopo aver iniziato anche a prendere lezioni
di vari strumenti musicali ho capito che non
potevo farne a meno. Con la musica ho un
profondo legame. Siamo una cosa sola.
Quali pensi siano i tuoi punti di forza e
le caratteristiche che possono farti
contraddistinguere nel mondo della
musica?
Nel canto sicuramente la facilità nell’appren-
dimento di un brano e di tutte le sue caratte-
ristiche. Riesco a rielaborare un brano a
modo mio in
p o c h i s s i m o
tempo e sul
momento. A
volte mi meravi-
glio di me
stessa e di
dove sono arri-
vata finora gra-
zie alla mia
voce. Non mi
concentro sola-
mente su uno
stile di musica
da cantare, ma
ne pratico mol-
tissimi senza avere problemi.
Quale messaggio ti piacerebbe riuscire
a trasmettere attraverso la tua musica?
Vorrei trasmettere agli altri la mia grinta e la
felicità che provo  nel cantare senza avere
paura di stonare o di sbagliare qualcosa. Per
me non serve riuscire ad intonare le note alte
per dimostrare di essere bravi e avere le doti
di un cantante, ma riuscire a farla propria la
canzone  trasmettendo passione, dolcezza e
amore.
Sei la vincitrice della 54esima edizione

del Festival Internazionale “A Voice For
Europe – Una Voce per ’Europa, Italia”,
cosa rappresenta per te questo tra-
guardo?
Vincere la categoria di brani in lingua stra-
niera ed essere la vincitrice assoluta con tutte
le altre premiazioni era il mio obbiettivo. Tutto
questo mi rende tanto orgogliosa ma ancora
non ci credo!  Ho portato sul palco un pezzo
che amo molto ma anche abbastanza difficile.
Quando mi hanno assegnato i premi ero tal-
mente felice che non capivo cosa mi stesse
succedendo. È un traguardo stupendo per
me. Questa vincita mi ha regalato una grande
opportunità nel mondo della musica. Spero
ne arrivino delle altre.

A chi vuoi dedicare questa vittoria?
Prima di tutto ai miei genitori che mi sono
sempre stati vicini. Mi hanno sempre soste-
nuta e sono stati sempre orgogliosi di me. A
loro si aggiungono i miei nonni che sono da
sempre i miei primi fans.
Il tuo sogno nel cassetto?
È quello di ritagliarmi uno spazio importante
nel mondo della musica. Con il duro lavoro
spero di raggiungere piano piano il mio
obiettivo.

Patrizia FAiello
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Si intitola "Amiko di plastica", il nuovo singolo del rapper neretino
Diego Spano alias Mr. Linfa e patrocinato dal Comune di
Nardò (Le). Proprio per il suo percorso artistico di successo

l'artista ha ricevuto dall'amministrazione comunale una pergamena
con stima e gratitudine di tutta la città. Sul testo della pergamena
sono evidenziate  “Perché con le sue canzoni, con i videoclip, con il
suo estro, con il "racconto" di un legame forte con la terra natìa – si
legge – Diego contribuisce alla costante e collettiva attività di pro-
mozione del territorio neretino. Spesso in connubio con altri, bravi,
protagonisti della scena musicale neretina. Persone, storie e immagini
della città sono una presenza costante nella produzione di un artista
dalla chiara identità e capace di suggestioni creative mai banali e mai
solo squisitamente musicali”. L’amministrazione comunale in questa
occasione ha voluto premiare anche il maestro e arrangiatore Alex
Zuccaro, per aver seguito il percorso ar tistico di Mr. Linfa e per
averlo condotto verso i meritati traguardi che sta ottenendo. “Siamo
fieri di Diego Spano e del maestro Alex Zuccaro – ha evidenziato l’As-
sessora Giulia Puglia – perché danno lustro alla musica neretina
e, attraverso essa, al territorio. Siamo particolarmente felici per Diego,
che con la musica è riuscito a superare un percorso personale molto
difficile. Le sue canzoni e i relativi videoclip sono autentici spot pro-
mozionali per la città e per tutto il territorio. Da neretina le sono
grata”. Per Mr. Linfa la musica rappresenta la rinascita da un tra-
scorso personale difficile, su cui pesano la sua personale lotta con
una malattia al sistema linfatico e la scomparsa nel 2018 del fratello
Gory cui l’artista neretino ha dedicato il singolo “Destino”. Per l'oc-
casione abbiamo realizzato questa intervista esclusiva con l'artista.
Ecco cosa ci ha raccontato.

Il Comune di Nardò premia Diego Spano, alias Mr Linfa, per
il tuo percorso artistico di successo. Cosa hai provato nel
ricevere questo riconoscimento?
Patrizia ricevere un riconoscimento di per sé, regala sempre quella
sensazione adrenalinica che ti porta a pensare che ciò stai facendo
va assolutamente bene... Poi l'essere premiati dal primo cittadino e
da un'amministrazione attenta ai miei progetti... beh quello mi ha fatto

provare una forte emozione perché amo fortemente la mia Nardò e
la mia gente. Voglio dedicare però tutto questo al mio fratellone Gory
che da lassù starà facendo il tifo per me e ai miei genitori Claudia e
Marcello..
Recentemente hai pubblicato sul canale YouTube il tuo ul-
timo videoclip del singolo "Amiko di plastika" e che in in
soli dieci giorni ha raggiunto oltre 12 mila visualizzazioni.
Ti aspettavi un così grande riscontro?  
Diciamo che oramai questi numeri non mi stupiscono più, in quanto
la gente dimostra giornalmente l'amore che nutre nei miei confronti,
per la mia arte e per il mio modo di fare musica. Con Alex e Daniele
abbiamo fatto un gran gioco di squadra e e ci riteniamo soddisfatti
dei risultati che sta ottenendo.
Come nasce questo brano e cosa hai voluto condividere con
il tuo pubblico?
Questo ultimo singolo nasce da una considerazione, oramai comune
a tutti noi, riguardante l'amicizia, ovvero dall'assenza nei momenti
del bisogno di un amico e dalla presenza di quest' ultimo nei soli mo-
menti di festa. Quale esempio migliore, di plastica appunto, la vita dei
pupazzi di plastica Barbie e Ken privi di un cuore e quindi circondati
da pupazzi e accessori del tutto inutili.
Come hai trascorso questa estate bollente? 
La mia estate in realtà non prevedeva alcuna pausa Patrizia, in quanto
abbiamo lavorato per il prossimo progetto musicale che uscirà a Ot-
tobre, dal titolo “Messapia”, che sarà girato dalla Springo Studio di
Federico Mudoni. I miei fans potranno incontrarmi facilmente però nei
locali, nelle piazze o nelle splendide marine della mia Nardò.
Puoi anticiparci qualcosa di questo nuovo progetto al quale
stai già lavorando?
Certamente Mr Linfa non si ferma mai ed assieme al mio arrangiatore
Alex Zuccaro stiamo realizzando diversi lavori  in cui verranno coinvolti
personaggi del panorama musicale anche oltre oceano. A breve
"grande spoilerata" la realizzazione di un cortometraggio sul sociale,
a cui tengo molto, riguardante i bambini autistici ed un brano dedicato
alle forze dell'ordine..

Patrizia Faiello

"AMIKO DI PLASTICA" È IL NUOVO
SINGOLO DEL RAPPER MR. LINFA

MUSICA / INTERVISTA
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Si intitola “Fiuru giallettu“, il nuovo
singolo del gruppo etnomusicale salen-
tino Alla Bua, disponibile su tutte la

piattaforme digitali online (Spotify, Amazon
Music, Apple Music, I-Tunes…). In occasione
della realizzazione del nuovo progetto mu-
sicale, per lo spazio riservato alle interviste

esclusive, abbiamo avuto il piacere di ospi-
tare il collettivo tra le pagine del nostro ma-
gazine. Oltre a condividere la loro matrice
popolare, i componenti del gruppo sono forti

di provenienze musicali singolarmente dispa-
rate, che spaziano dai repertori classico e
contemporaneo, rock, antico, jazz, dance e
etnico. I loro spettacoli sono molto apprez-
zati non solo nella terra salentina ma anche
altrove por tando il gruppo ad affrontare
spesso lunghe trasferte nazionali e anche in-
ternazionali. Impor tantissima la collabora-
zione nel 2019 con l'”Orchestra terra del
sole” insieme alla quale gli Alla Bua hanno
proposto un concer to spettacolo (Ugento,
Lecce) in onore dell’anniversario dei 30 anni
della loro attività proponendo brani degli Alla
Bua arrangiati magistralmente dal direttore
M. Enrico Tricarico. Con oltre trent’anni di at-
tività alle spalle e considerati uno dei gruppi
più conosciuti ed apprezzati del panorama
musicale salentino e regionale, gli “Alla bua”,
che risultano essere così composti:  Luigi
Toma detto Gigi, tamburello e voce; Irene
Toma, voce e oboe; Fiore Maggiulli, tambu-
rello e voce; Emanuele Massafra violino;
Dario Marti, chitarra e Francesco Coluccia fi-
sarmonica. Ecco cosa ci hanno raccontato.

Benvenuti sulle pagine di DiTutto!
Partiamo subito con le presentazioni.
Vi andrebbe di raccontare ai nostri let-
tori chi sono gli “Alla Bua”?
Gigi: Gli Alla Bua sono un gruppo di persone,
tutte salentine, che hanno in comune la pas-
sione per la musica ed in particolare, per la
musica popolare.
A cosa dobbiamo la scelta di “Alla
bua”, il vostro nome d’arte?
Irene: Ero molto piccola ma ricordo benis-
simo gli anziani di un’osteria che cantavano
felici (nelle osterie di Alliste e dintorni) canti
di lavoro e d’amore e ripetevano questa pa-
rola “alla bua” insistentemente, come fosse
un mantra, per accompagnare la voce prin-
cipale. E’ proprio li che nasce ‘Alla bua’ pa-
rola dal significato etimologico che
sembrerebbe provenire dalla lingua grica
(dialetto antico tutt’oggi parlato nella zona
del Salento detta Grecìa, circoscritta ad una
decina di comuni e stranamente ben distante
da Alliste). ‘Alla Bua’ starebbe dunque per
altra via, altra cura, altra malattia, medicina

“FIURU GIALLETTU” È IL 
NUOVO SINGOLO DEL GRUPPO
ETNOMUSICALE SALENTINO

ALLA BUA 
Il brano prodotto dall’etichetta discografica Music Records Italy

MUSICA / INTERVISTA



alternativa, quella che oggi è la musica come
cura dai mali moderni. Per noi ha un signifi-
cato molto profondo.
“Fiuru giallettu” è il nuovo progetto
musicale di prossima uscita. Ci potete
anticipare qualcosa?
Gigi: Come sempre abbiamo cercato di dare
la nostra impronta musicale ad un brano che

parla d’amore. Fiuru giallettu nasce dall’esi-
genza di proporre un messaggio for te
d’amore in un periodo che ci tiene, per sva-
riati motivi, tutti quanti in apprensione.
Cosa vi ha ispirato maggiormente
nella sua realizzazione?
Gigi: L’esigenza, appunto, di andare oltre i
problemi che affliggono le società moderne

dando così un messaggio diverso dedicato
alla ricerca d’amore e di speranza nel futuro.
Il dialetto contribuisce a valorizzare
un messaggio  Cantare in dialetto può
diventare anche un gesto rivoluziona-
rio?
Dario: Cantare in dialetto, quindi scrivere
canzoni in dialetto, vuol dire per noi espri-
mersi nel modo più naturale e veritiero pos-
sibile, poichè il dialetto è la nostra lingua
madre. Se poi questo diventa un gesto per
far capire al sistema che cancellare i dialetti
significa distruggere il patrimonio culturale
che ogni lingua dialettale possiede, noi ne
siamo più che orgogliosi.
E per finire, potremmo avere un sa-
luto speciale per i nostri lettori?
Gigi: Per finire un saluto affettuoso a tutti i
nostri fans e a tutti i lettori di DiTutto. Arri-
vederci su tutte le piazze d’Italia. 

P. F.
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Maria Jusufovic, modella ventisettenne nata a Roma ma di origini
serbe, sin da piccola sente la passione per i set fotografici e
quasi per gioco inizia a posare per vari fotografi. Grazie alla

particolarità dei suoi occhi sono subito in molti ad attribuirle la somi-
glianza a Cleopatra. Maria ora vive a Roma, dopo un’infanzia trascorsa
in Sardegna, e si divide tra i set fotografici e gli studi per diventare at-
trice. Uno dei suoi sogni è quello di condurre un programma televisivo. 

Parlaci un po' di te Maria, come è nata la tua passione per il
fashion?
Sono una persona molto intraprendente, decisa e solare, seguo i miei
sogni con il desiderio di raggiungere i miei obbiettivi. La passione per
il fashion è nata per pura casualità… all’inizio infatti ho provato a po-
sare un po’ per gioco e sentendomi subito a mio agio ho capito che
stava nascendo una forte passione per il mondo della moda. Così una
volta trasferita a Roma per studio, ho iniziato a posare per fotografi
professionisti.
Qual è il ruolo di un influencer secondo te?
Secondo me dovrebbe essere quello di mandare dei messaggi positivi
ed essere d’esempio agli occhi di chi ti segue, anche se a volte l’in-
fluencer prende il posto di un addetto alle vendite.
Sei riuscita ad instaurare dei rapporti professionali con altre
fotomodelle o c'è competizione nel settore?
Non ho mai collaborato con altre fotomodelle, perché ho sempre lavo-
rato singolarmente, ma non credo che ci sia competizione anzi, spesso
si lavora con sintonia e complicità.

Quali sono i tuoi hobby?
Il mio hobby è lo sport e ne faccio tanto… mi alleno anche molto in
palestra. Mi piace fare lunghe passeggiate e guardare il tramonto per-
chè questo mi rilassa.
Viaggi e moda dove ti piacerebbe essere in questo momento?
In questo momento mi piacerebbe essere a Dubai perché trovo che sia
un posto dove si possa lavorare per
dei brand importanti e allo stesso
tempo divertirsi.
Quali sono i consigli che vorresti
dare alle nostre giovani lettrici
che vorrebbero seguire il per-
corso di fotomodella?
Credere molto in se stesse, essere
semplici e perseverare sull’obiettivo
che si vuole raggiungere.
È difficile entrare in questo set-
tore?
Non è difficile, basta avere tanta co-
stanza e mettercela tutta per cercare
di trasformare la passione in lavoro.
Quale è l'aspetto del mestiere di
fotomodella che ami di più e
quello invece che non ti piace?
L'aspetto che amo di più è viaggiare,
adoro conoscere culture e modi di ra-
gionare differenti. Quello che non mi piace invece è incontrare gente
poco professionale e incappare in situazioni scomode. 
Progetti futuri?
Ho in programma prossimamente delle collaborazioni televisive e shoo-
ting fotografici.

DT
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Parliamo di frutta secca. I pistacchi
rappresentano davvero un super-food
dalle tante proprietà.  I pistacchi pos-

sono essere consumati crudi o arrostiti, sa-
lati o meno. In alcuni paesi come la Turchia
vengono consumati sotto forma di una pasta
a base di olio e zucchero.  Il pistacchio con-

tiene una notevole quantità di proteine ed è
ricco di acidi grassi mono e polinsaturi. Con-
tiene anche molte  vitamine e minerali e gra-
zie ai suoi polifenoli antiossidanti può
contribuire alla buona salute cardiovasco-
lare. Questa frutta secca era già apprezzata
dall'uomo 20.000 anni fa. Infatti, è stato di-
mostrato che i nostri antenati, che erano
cacciatori-raccoglitori, mangiavano i pistac-

chi abbondantemente. Da quel momento in
poi, essendo  molto nutriente e occupando
poco spazio, il pistacchio è stato l'ideale per
i viaggiatori.  Il pistacchio è un piccolo frutto
verde secco. Racchiuso in un guscio duro
che si rompe a maturazione, esso è rico-
perto da una sottile buccia rossa. Come le

noci,le nocciole o gli anacardi, può essere
consumato tutto l'anno. Le maggiori produ-
zioni di questa frutta secca si trovano in Iran
e Stati Uniti (principalmente in California),
Turchia e Cina. In Europa, i principali produt-
tori di pistacchi sono la Grecia e la Spagna.

Informazioni nutrizionali sui pistacchi
Per ogni 100 grammi: 

• Calorie: 617 
• Proteine: 21,7 g 
• Carboidrati: 18,6 g 
• GrassI complessivi: 47,4 g 
• Grassi saturi: 5,52 g 
• Acidi grassi Omega-3: 0,3 g 
• Colesterolo: 0,0 mg 
• Fibra alimentare: 10,1 g 

PROPRIETÀ E BENEFICI
DEI PISTACCHI 
I pistacchi fanno bene al cuore: questa frutta
secca è positiva per la riduzione del coleste-
rolo e del rischio di malattie cardiovascolari,
diabete di tipo 2, calcoli biliari, rimozione
della cistifellea e cancro del colon nelle
donne. La quantità di noci e semi oleosi che
devi consumare per ottenere benefici per la
salute è, secondo la maggior par te degli
studi, di circa cinque porzioni da 30 g a set-
timana. I pistacchi sono ricchi di acidi grassi
polinsaturi e fibre alimentari: come noci e dei
semi oleosi, la maggior parte dei lipidi totali
nei pistacchi (circa l'85%) sono acidi grassi
insaturi, principalmente monoinsaturi. In ge-
nerale, la sostituzione degli acidi grassi mo-
noinsaturi con gli acidi grassi saturi nella
dieta porta ad una diminuzione del coleste-
rolo totale e del colesterolo "cattivo" LDL,
senza una riduzione del colesterolo
"buono"HDL. Pertanto, la composizione degli
acidi grassi del pistacchio potrebbe in parte
spiegare il miglioramento del profilo lipidico
osservato dopo il suo consumo. Inoltre le
sue fibre alimentari sono utili  a prevenire la

I consigli del Dott. Rosario Porzio

SUPER FOOD: TUTTE LE
PROPRIETÀ DEI PISTACCHI
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stitichezza e ridurre il rischio di cancro al
colon.Una dieta ricca di fibre può aiutare a
prevenire le malattie cardiovascolari, con-
trollare il diabete di tipo 2 e migliorare l'ap-
petito. I pistacchi hanno un alto potere
antiossidante: gli antiossidanti sono compo-
sti che proteggono le cellule dell'organismo
dai danni causati dai radicali liberi. Si ritiene
che i radicali liberi siano coinvolti nello svi-
luppo di malattie cardiovascolari, alcuni tipi
di cancro e altre malattie legate all'età. Ci

sono studi che hanno mostrato le caratteri-
stiche antiossidanti di una dozzina di noci e
semi oleosi, tra cui il pistacchio, che è al
terzo posto in termini di contenuto di antios-
sidanti. Inoltre, è stato dimostrato che con-
sumare da 65 g a 75 g di pistacchi al giorno
per tre settimane aumenta la capacità an-
tiossidante nel sangue di soggetti sani. I pi-
stacchi contengono composti polifenolici,
principalmente sotto forma di antociani. Gli
antociani fanno parte della famiglia dei fla-
vonoidi e sono noti per le loro numerose
proprietà salutari (antitumorali, antinfiam-
matorie, ecc.). Inoltre i pistacchi contengono
resveratrolo, un composto antiossidante be-
nefico per la prevenzione delle malattie car-
diovascolari. Infine, i pistacchi sono una
fonte di vitamina E, principalmente sotto
forma di gamma-tocoferolo. In generale, i to-
coferoli sono potenti antiossidanti con effetti
protettivi contro malattie cardiovascolari,
diabete, ipertensione e declino cognitivo. 

TIPI DI PISTACCHI

Pistacchio Tondo Iraniano (Fandoghi) 
Questo tipo di pistacchio è il più conosciuto
e probabilmente quello che hai mangiato più
volte. È ampiamente coltivato in Iran, è di

forma rotonda e la sua popolarità è in au-
mento da molto tempo. Circa la metà dei pi-
stacchi coltivati oggi sono di questo tipo, ma
il problema che molti coltivatori di pistacchi
stanno riscontrando con il pistacchio tondo
è che ci vuole parecchia semina per ottenere
un risultato redditizio. 

Pistacchio jumbo iraniano (Kalleqou-
chi) 
La cosa più impor tante del pistacchio ira-
niano Jumbo è che è enorme. Questa varietà
di pistacchio cresce in modo leggermente di-
verso rispetto alle altre ed è una pianta
molto vulnerabile. Il pistacchio jumbo è più
costoso, poiché la sua coltivazione è molto
delicata, essendo molto sensibile sia al
freddo che alla scarsità d'acqua, il che si-
gnifica che il raccolto diminuisce notevol-
mente. Inoltre, è stato osservato che, dopo
circa quarant'anni di produzione, le piante
iniziano a ridurre notevolmente la loro ca-
pacità di produrre pistacchi. 

Pistacchio lungo iraniano (Arbari, Ba-
dami) 
Il pistacchio lungo iraniano è piuttosto po-
polare e ogni anno che passa ne viene pro-
dotto sempre di più. Questo pistacchio lungo
è disponibile in molti tipi diversi e ha anche
un guscio più leggero rispetto ad altre va-
rietà. Il pistacchio lungo iraniano viene rac-
colto a fine settembre e le colture sono
abbastanza resistenti. Sebbene questo pi-
stacchio non sia grande come la versione
Jumbo, produce un frutto di discrete dimen-
sioni. 

Pistacchio Antep Turco 
I pistacchi Antep sono coltivati in Turchia e
sono noti per la loro alta qualità. È una va-
rietà molto apprezzata per le sue proprietà
salutari, poiché non contiene glutine, è po-
vera di colesterolo, ha un alto contenuto pro-
teico ed è povera di zuccheri. A parte il fatto
che hanno un ottimo sapore, sono anche un
ottimo modo per affrontare la giornata se
senti di aver bisogno di una piccola sferzata
di energia. L'Antep è più piccolo di molti altri
pistacchi in commercio. L'unico inconveniente
è che può essere un po' più difficile da aprire. 

Pistacchi lunghi persiani (Akbari) 
Questa è la varietà di pistacchio più lunga
che troverai. È molto simile ai lunghi pistac-
chi iraniani, ma di solito sono leggermente
più lunghi. Questi pistacchi hanno un sapore
simile alla nocciola e sono più ricchi di grassi
insaturi. 

Perché i pistacchi fanno bene agli
sportivi
L'alimentazione gioca un ruolo importante
quando ci si allena duramente. Gli alimenti
che un atleta mangia hanno un impatto su
forza, allenamento, prestazioni e recupero.
I pistacchi sono una fonte naturale di antios-
sidanti che combattono i radicali liberi e aiu-
tano i muscoli a recuperare più velocemente
dopo un allenamento intenso, rendendo
queste noci un ottimo spuntino di recupero.
Inoltre è un frutto secco ricco di ferro, che
favorisce il trasporto di ossigeno e la forma-
zione dei globuli rossi, quindi è ottimo per
aumentare la circolazione dell'ossigeno nel-
l'organismo. I pistacchi sono a basso conte-
nuto calorico ma ricchi di proteine . Inoltre,
hanno una maggiore quantità di aminoacidi
essenziali, quindi ti mantengono sazio più a
lungo fornendo una fonte di energia a lunga
durata, che ti aiuta ad allenarti  se consu-
mato come spuntino pre-allenamento. 
Un'altra delle sue caratteristiche è il suo alto
livello di potassio. Durante l'allenamento in-
tenso, il potassio viene perso con il sudore
ed è un elettrolita importante necessario per
vari processi, tra cui sudorazione, funzione
nervosa, glicogeno, gestione dei liquidi e
pressione sanguigna. Quindi, insieme a una
corretta idratazione, il pistacchio può aiutare
a reintegrare questo impor tante minerale
nel corpo. In generale, i pistacchi possono
essere gustati in molti modi, anche come
guarnizione per insalate, antipasti, dessert
e anche per la cottura al forno. Questi semi
possono essere usati per fare burri di noci
o aggiunti a frullati, porridge, cereali mattu-
tini, muesli o i pistacchi sgusciati possono
essere consumati direttamente dalla confe-
zione. Senza dubbio un alimento perfetto
per la vita sportiva. 

FOTO DAL WEB
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Èdifficile non notare She-Hulk, ma c'è
molto di più in Jennifer Walters oltre
alla sua forza, statura e alla caratte-

ristica pelle verde (o, a volte, grigia). Jen-
nifer Walters è un'avvocatessa di fama
mondiale residente a New
York City, e nonostante il
successo professionale,
spesso si occupa di casi che
fanno più appello al suo
senso della giustizia piutto-
sto che al suo portafoglio.
Amica intima dei Fantastici
Quattro, She-Hulk ha sosti-
tuito Ben Grimm come
quarto membro della squa-
dra; combattendo inoltre al
fianco degli Avengers, dei
Fearless, Defenders, dell'A-
Force, e di molti altri gruppi.
A differenza di Hulk (Bruce
Banner), Jennifer ha quasi
sempre mantenuto la sua
intelligenza e ingegno men-
tre era nella sua forma mu-
tata e, anche a differenza di
suo cugino, “tollera” mag-
giormente il suo alter ego. I
genitori di Jennifer sono in-
dissolubilmente legati alla
sua eventuale trasforma-
zione in She-Hulk. È nata da
William Walters, uno sceriffo
della contea di Los Angeles,
ed Elaine Walters, morta in
un incidente quando ella
aveva 17 anni. Sebbene in-
natamente timida e spesso alle prese con
problemi di autostima, Jennifer è diventata
un avvocato dalla carriera fiorente, fino a
quando non venne commesso un partico-
lare crimine: il boss locale, Nicholas Trask,
le sparò ferendola gravemente per vendi-

carsi del padre William. Fortunatamente per
Jennifer, suo cugino Bruce Banner, già l'In-
credibile Hulk, si trovava nella sua nativa
Los Angeles quando avvenne il misfatto.
Una trasfusione di sangue fornita da Bruce

aiutò a guarire Jennifer, ma ebbe anche un
effetto collaterale, generando un'eroina
dalla pelle verde con i medesimi poteri
gamma denominata She-Hulk. Alla sua
comparsa, She-Hulk era selvaggia e ottusa,
proprio come Hulk, ma la sua mutata per-

sonalità si evolvé presto in una versione
amante del divertimento e meno inibita di
Jennifer Walters, seppur mantenendo tutta
l'intelligenza che aveva come normale es-
sere umano. Incoraggiata dalla trovata fi-

ducia in sé, vestendo i panni di She-Hulk,
Jennifer ha continuato a combattere il cri-
mine per diverso tempo, tornando rara-
mente al suo sé umano. She-Hulk è
straordinariamente forte e tenace, in grado
di saltare grandi altezze e competere nel

SHE-HULK
SELVAGGIA E SENSAZIONALE

SUPERHEROES
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la rubrica dei 
superheroes su
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corpo a corpo. In particolare, a differenza di Bruce
Banner (e ad altri che sono diventati creature simili
a Hulk grazie all'esposizione ai raggi Gamma), man-
tiene inalterata la sua intelligenza nella forma mu-
tata. La forza di She-Hulk aumenta quando è
influenzata da forti emozioni come rabbia o paura;
è anche estremamente agile e veloce ed ha una re-
sistenza quasi illimitata alle lesioni (compreso un
fattore di guarigione che le consente di riprendersi
rapidamente da ferite letali, alle malattie e al do-
lore). L'incredibilmente intelligente Capo (Samuel
Stern), è un antagonista per la maggior parte degli
eroi con poteri gamma, poiché usa le sue abilità
per tentare di soggiogare l'umanità piuttosto che
aiutarla. Egli è per She-Hulk il nemico più complesso
da affrontare, vedendo nel Capo gli effetti di cosa
accadrebbe se i grandi poteri di suo cugino Bruce
fossero mai utilizzati per scopi criminali e megalo-
mani. Sebbene She-Hulk e Iron Man siano dalla
stessa parte durante la Civil War dei Supereroi, Tony
Stark ne manipola le facoltà per rendere più “ac-
cessibile” la rabbia di Jennifer e favorirne a piaci-
mento la trasformazione. I nanobot iniettati di
nascosto dall'uomo, inibirano i poteri della donna
per parecchio tempo – portando Jennifer a citare
in giudizio Tony Stark – ed al momento la causa
non s'è ancora risolta a favore di nessuno dei con-
tendenti. Da quando il cugino Bruce Banner, ha sal-
vato la vita a Jennifer Walters, Hulk ne è stato uno
stretto alleato. Sebbene sovente vengano alle mani,
rappresentano una coppia solida di combattenti
contro i criminali e il Male in genere,  favorita anche
dal legame di sangue, visto che la donna è una
delle poche a capire lo scienziato mentre è trasfor-
mato. Avendo servito come membro degli Aven-
gers, dei Defeders e dei Fantastic Four, e in altre
squadre, She-Hulk rimane amica e alleata con la
maggior parte dei Supereroi del mondo Marvel, ed
è spesso chiamata ad assistere Formazioni di que-
sto tipo. Andando oltre,  solo i Fantastic Four costi-
tuiscono per lei una famiglia, poiché le sono stati
vicini per molti anni, anche prima della mutazione,
come collega di lavoro e amica. Articolo e Illustra-
zione Christian Imbriani

Christian Imbriani

ILLUSTRAZIONE CHRISTIAN IMBRIANI

Proseguono decisi i passi del gio-
vane bergamasco Andrea Bertè
che dopo essersi fatto notare al-

l'interno del talent show “The Voice” ha
ricevuto ufficialmente la consacrazione
del grande pubblico. Andrea infatti non
si e fermato alla partecipazione a The
Voice of  Italy 2019 ma insegue il suo
sogno alla stregua della musica pop
americana. Tra i suoi cantanti preferiti in-
fatti ci sono Jason Derulo, BTS, Justin Bie-

ber e Bruno Mars, influenza che emerge
in maniera palese nel suo brano di esor-
dio “80 giorni” pubblicato su etichetta
Polydor/Universal grazie alla collabora-
zione di Stefano Paviani e Andrea Tri-
podi, nel quale il ventenne parla di un
amore lontano. “80 giorni che non ci ve-
diamo, 80 giorni che durano due vite in-
tere, distanti migliaia di chilometri. Siamo
increduli e spaventati, la tecnologia non
riesce a colmare il vuoto. Ma è proprio la
mancanza di contatto con chi amiamo di
più che ci rende consapevoli di essere
vivi e nella distanza diventiamo veri. Nella
lunga attesa ci interroghiamo sul passato
e cerchiamo una prospettiva nuova e di-
versa…” queste sono le parole che An-
drea Bertè esprime attraverso la sua
musica e che non lo omologano affatto
ad altri talenti della sua generazione che
utilizzano anche un linguaggio  talvolta
inappropriato. Ma Andrea riesce ad es-
sere così raffinato nella sia musica grazie
all’influenza musicale ereditata da suo

padre  che da bambino gli ha fatto ascol-
tare i cantautori italiani e ciò ha per-
messo di sviluppare in lui una sensibilità
che nel corso degli anni il giovane di
Ponteranica sta via via affinando.
L'ascesa di Andrea Bertè è inevitabile, e
se si analizza il suo background artistico
e familiare si capisce come il suo talento
si sia manifestato precocemente: a 6
anni inizia a studiare canto e a 15 anni
supera le selezioni per Castrocaro Terme

e arriva in semifinale, per poi essere no-
tato a 17 anni anni proprio nelle blind au-
dition di The Voice con il brano “We Don’t
Talk Anymore” di Charlie Puth. Di recente
si sono accorti di lui anche alcuni giganti
del nostro panorama musicale. Il rapper
milanese Guè Pequeno lo ha voluto per
l’apertura del suo concerto durante la
prima tappa estiva dell'Alguer Comedy;
ed è impossibile non menzionare l’ap-
puntamento Piazza Sordello a Mantova,
per Mantova Live Estate, in cui Andrea
ha aperto il concerto della pop star di
casa nostra San Giovanni. Ma questa è
solo la fase preliminare della carriera di
Andrea Bertè e la sua umile determina-
zione lo porta a essere convinto degli
obiettivi da raggiungere. ( “Sto già lavo-
rando ad altri brani e spero vivamente di
arrivare alla produzione di un disco com-
pleto”. Ndr ) , atteggiamento che sicura-
mente lo porterà a scalare le hit parade.

Flavio Iacones

Andrea Bertè
talento e passione
per la musica
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ELEONORA ALTAMORE 
E LA REGINA ELISABETTA II

C'è un legame che unisce la contessa
Eleonora Altamore e la Regina Elisa-
betta II, deceduta lo scorso 8 settem-

bre. Durante il Giubileo del 2012 la fashion
designer siciliana, ha omaggiato la Sovrana
inglese con un cadeaux molto originale. Si
tratta di una borsa di colore giallo scelto
dalla Altamore non a caso, tenuto conto del-
l'amore che la Regina riservava per le tona-
lità pastello.  L'idea di questo capo unico
venne alla Contessa vedendo la sua pas-
sione di Sua Maestà per i cavalli (da qui de-
nominata horsebag) e  il primo bozzetto
della borsa venne elaborato sulla base di

una foto ufficiale. Successivamente la Alta-
more disegnò il manico facendolo realizzare
in resina ad uno scultore. Per motivi di sicu-
rezza la borsa destinata alla regina Elisa-
betta venne spedita dalla Contesa
direttamente da Londra poiché nessun
pacco proveniente da un altro Stato sarebbe

stato accettato a Buckingham Palace, dove
ora la borsa si trova nell'archivio dei doni
della Regina. La regina di fatto pare proprio
aver gradito il pensiero della Contessa Alta-
more considerato che in seguito dalla resi-
denza ufficiale della sovrana del Regno Unito
è arrivata una lettera di ringraziamento che
la fashion designer custodisce gelosamente
tra i riconoscimenti più importanti della sua
carriera.

Flavio Iacones

SPECIALE CLARY MODA CLARYWEB.IT
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Per la Fall/Winter 22/23, YNot? ci ac-
compagna in un viaggio alla scoperta
dell’anima active della metropoli, un

racconto in cui cultura outdoor e spirito cit-
tadino si incontrano per una visione contem-
poranea della moda e del design. La
prossima collezione è un viaggio nella fem-
minilità metropolitana, energica e raffinata.
Celebra la donna e la sua voglia di libertà;
un intreccio di stili diversi che sanno trovare
la combinazione perfetta per look urban, ro-
mantici o dal carattere deciso. La creatività
e la cura per i dettagli, tipica del brand, si
legano allo spirito cosmopolita delle donne
contemporanee per un’interpretazione unica
delle tendenze di stagione. Tra gli elementi
iconici di questo viaggio emozionale spicca
la nuova Yes Bag nei diversi modelli e va-
rianti colore, dove le stampe vengono create
selezionando e mixando elementi simbolici
che rappresentano tutti gli aspetti multi sfac-
cettati del mondo YNot?. Protagoniste le ca-
pitali della cultura, della moda e della vita
con i loro simboli e luoghi immutabili. Un
viaggio alla scoperta di sé stesse e un mes-
saggio di stile che riconosce il vero glamour
nella personalità e nella femminilità distintiva
di ogni protagonista dell’universo femminile.
Accanto alla Yes Bag troviamo una linea ca-

ratterizzata da nuances calde e avvolgenti,
la Dancers che, grazie alle sue grafiche dal

sapore nostalgico e retrò dedicate al mondo
del balletto, costituisce un concentrato di fa-
scino e grazia. Infine, il carattere urban e cit-
tadino del brand milanese viene

rappresentato al meglio dalla linea Round,
compatta e allo stesso tempo estremamente
pratica, racconta l’animo più sportivo e daily
di YNot?. La combinazione di linee e tagli, la
texture in rilievo e il logo in 3D la rendono
un prodotto attuale.Le diverse linee presen-
tano una vasta gamma di modelli, versatili e
dalla for te personalità, come shopping bag,
messenger, hand bag e molti altri: il mix di
materiali tradizionali e moderni e l’atten-
zione rivolta alle nuove tendenze danno vita
ad accessori funzionali ed unici nel loro ge-
nere, perfetti per il business e il tempo li-
bero. L'azienda che attualmente conta sulla
presenza di 800 punti vendita in Italia, tra
cui alcuni monomarca, prevede il potenzia-
mento della sua rete retail con l'apertura di
nuovi store e corner. La strategia di rilancio
sarà supportata anche da una campagna di
pianificazione pubblicitaria che verrà diffusa
a partire da Ottobre 2022 sulle reti Media-
set, sulle piattaforme digitali e sui canali uf-
ficiali di YNot?. Versatilita�, irriverenza e
praticità, queste le parole chiave alla base
della filosofia di YNot? che di stagione in sta-
gione e� in grado di rinnovarsi rimanendo
sempre fedele al suo DNA.

CONTINUA A LEGGERE SU CLARYWEB.IT
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Il ritorno dalle vacanze è sempre dif-ficile, è importante iniziare di nuovo
con serenità e So What aggiunge un

pizzico di colore per accompagnare le
sessioni sportive di questo autunno alle
por te. Riprendere le sane abitudini,
praticare attività spor tiva o concedersi
dei momenti di relax indossando capi
comodi per il fisico e rispettosi dell’am-
biente. So What Utilizza solo inchiostri
e coloranti vegan cer tificati OEKO-TEX
che sono biodegradabili, privi di tos-
sine, a base d’acqua, resistenti alla
perdita di colore e sicuri al 100% per
la pelle e per il pianeta. “Progettare per
la sostenibilità è sinonimo di creare per
una maggiore durata e funzionalità. Se
un capo non può essere indossato più
di un paio di volte e non svolge bene la
sua funzione, non è sostenibile, indi-
pendentemente dalla composizione del
tessuto”. Shristi Semwal Co-fondatore
– Product & Operations & Creative
Head Tutti i prodotti So What sono rea-
lizzati su ordinazione, negli stabilimenti
di produzione dei nostri par tner in Let-
tonia, Spagna e Stati Uniti. La sovrap-
produzione è il problema più grande
che affligge l’industria della moda. Ton-
nellate di vestiti finiscono nelle discari-
che di tutto il mondo ogni settimana.
L’obiettivo è produrre solo quanto è ve-
ramente necessario e farlo bene in
modo che il consumatore possa indos-
sarlo il più a lungo possibile. Un capo
di abbigliamento viene prodotto solo
quando arriva l’ordine, riducendo così
drasticamente lo spreco di tessuto,
acqua ed elettricità. «So What è un
brand che ricerca il trend con un ap-
proccio sostenibile tra ricerca e produ-
zione. La fusione tra stile, funzionalità
e resistenza è al centro dell’ideazione
e della produzione dei capi. Ogni pezzo
è il frutto di un processo creativo at-
tento alle esigenze  dei clienti e alle ul-
time tendenze, le numerose ricerche
svolte hanno dato vita ad ar ticoli cool,
espressivi, ar tistici e confor tevoli, per-
cepiti da chi li indossa come un’esten-
sione di sé»

CONTINUA A LEGGERE SU CLARYWEB.IT
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SHOW, A CENA E NON
SOLO:

L'estate è ormai un ricordo. Ma non è
cer to una scelta logica farsi prendere
dalla malinconia. L'unica cosa da fare

è uscire con gli amici, all'aperto o al chiuso,
a mangiare e a diver tirsi. A livello musicale,
per for tuna, non ci sono tendenze precise
se non un calo ormai deciso della dance ita-
liana, che ha lasciato spazio alla trap, deci-
samente più diver tente. Ognuno ascolta ciò
che vuole e si ascolta di tutto, sia reggae-
ton, sia tech house.  C'è invece una ten-
denza che riguarda modo di uscire:
ristoranti e discoteche si stanno mixando
tra loro, proponendo sempre più spesso
dinner show di qualità. Siccome quasi nes-
suno cucina più a casa propria, perché

aspettare fino a mezzanotte a casa o al bar
per andare a ballare, quando si può cenare
godendosi uno show e
poi ballare nello
stesso spazio? Sic-
come si balla un po’
meno, anche le disco
dure e pure si stanno
attrezzando: ospitano
ar tisti, anzi soprat-
tutto ar tiste che
sanno farsi guardare
(non solo dal punto di
vista estetico, par-
liamo di show)… e
tra i par ty di maggior

successo in Italia ecco Mamacita e Vida
Loca, entrambi di matrice latin pop, ovvero
scatenata. E che dire del par ty numero uno
al mondo in assoluto, elrow? E’ spagnolo e
fa ballare il mondo, mica solo con dj. Ar tisti,
trampolieri, A Cervia (RA) e non solo, in
quest'ambito ecco il sound eclettico di Mitch
B., ar tista romagnolo molto affermato che

spesso si fa sentire al White Beach, che è
lo spazio perfetto per questo tipo di propo-
ste. Spesso in zona si fa sentire anche al
BBK oppure ad Arezzo e in mille altre zone.
“Ogni serata ha il suo sound, sempre di-
verso”, spiega Mitch B., che sa spaziare tra

CENANDO E BALLANDO

FAM - DESENZANO BS

MITCH B.

NIGHT LIFE
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house, chill out ed altre sonorità. Il suo
nuovo singolo "Never Gonna Stop”, realiz-
zato con Marcello Mazzoli e Max Paparella
Organization. Quella di dinner show da

sogno, da vivere dopo giornate sul mare è
anche la proposta di The Beach Luxury
Club, che quest’anno ha aper to anche a
Santa Flavia (Palermo) dopo il successo a
Sharm. In effetti un luogo come The Beach
è perfetto per regalarsi il massimo, sia che
sia ospiti dei resor t Domina (Coral Bay op-
pure Zagarella), sia che si soggiorni in
zona. La cucina è ottima e gli spettacoli
sono di livello internazionale. Chi invece è
in zona Brescia ha a disposizione due laghi
splendidi: sul lago d'Iseo un aperitivo o una
cena a Darsena 21 a Sulzano, è da non per-
dere. Sul Garda si conferma il successo as-
soluto di Fam - Family Lifestyle, a
Desenzano.  E' un hot spot perfetto per
guardare e farsi guardare e mette d'ac-
cordo gli appassionati di carne e chi prefe-
risce il pesce. Dalla griglia arrivano
fiorentine, costate, cube roll e galletti da
sogno, mentre molti scelgono il pescato del
giorno al forno. Tutto il menu è disponibile
sul sito ufficiale, come capita sempre nei ri-
storanti di riferimento. All’Hotel Costez di

Telgate (BS) non si fanno dinner show, ma
è anch’esso perfetto per una serata piena
di cocktail di qualità, sorrisi e ottima musica.
E’ una formula decisamente easy che in

Franciacor ta e non solo da tempo regala
grandi successi… anche perché l’ingresso
è magicamente libero, il che facilita il diver-
timento. Eccoci poi a Cenando & Ballando,
una proposta da sempre vincente: si mangia

e si balla, con proposte di qualità assoluta.
Cena, entusiasmo, musica, tovaglioli e cori.
A volte striscioni. Seduti, in piedi, sui tavoli.
La cena evento che, da oltre dieci anni, fa
pulsare Como, colora la notte e accende la
città.  Cenando & Ballando è una cena
evento che nel 2022 compie vent'anni di
storia. Da sempre animato e musicato da DJ
Cucky ed Icio Voice, professionisti dello
spettacolo capaci di regalare energia e mu-
sica a chiunque. Cenando & Ballando è un
dinner show... da prima che le cene spetta-
colo tra amici, quelle che ti lasciano il sor-
riso sulle labbra, si chiamassero così.
Cenando e Ballando prende vita soprattutto
tra Como e Bergamo e pure in Svizzera, ma
non solo. Restando a Como, ecco due spazi
perfetti per cene da sogno e spesso pure
per eventi e show. La Locanda dei Giurati è
perfetta per chi ama la carne e non solo.
Aper ta anche anche a pranzo, la Locanda
propone anche piatti di stagione: a fine
estate e in autunno ecco funghi freschi, pre-
parati in mille modi. E per chi ama il vino,
ecco una cantina d’eccezione. Chiudiamo
poi con Soho, cucina oltre confini. Cenare
qui, è una bella esperienza nel centro sto-
rico di Como: sushi di altissima qualità ti
aspetta con un ricco menù a la car te pre-
parato meticolosamente dagli chef  con solo
pesce fresco e di qualità. E poi piatti caldi,
gyoza, udon, riso... 

Lorenzo Tiezzi

LOCANDA DEI GIURATI - COMO

HOTEL COSTEZ - CAZZAGO BS






